
Recensioni

Nell’ultimo  quadro  vengono  rispec-
chiate le icone di alcune figure di donne
nel libro degli Atti degli Apostoli in rap-
porto all’inizio della missione universale,
portata  avanti  da  Pietro  e  da  Paolo:
“emerge così un ruolo caratteristico della
donne, che si colloca per altro in una reci-
procità  necessaria  e  complementare  con
quello  dell’uomo”  (pp.  91-92)  affinché
ogni  uomo  possa  vedere  la  salvezza  di
Dio (cfr Lc 3,6). Nel suo insieme, il libro
di Mons. Marzotto è un valido contributo
per l’approfondimento dei temi particolar-
mente attuali oggi, come quello del genio
femminile nella vita e nella missione della
Chiesa,  della  ministerialità,  del  celibato
sacerdotale e della verginità, che richiedo-
no una rinnovata riflessione, serena e fe-
dele ai  dati  biblici  e  tradizionali,  capace
così di cogliere, in una prospettiva univer-
sale  e aperta,  anche la collaborazione di
tutti alla “corsa” del Vangelo di salvezza
per l’umanità di ogni luogo e di ogni tem-
po.

Krzysztof Charamsa

Aldo  Vendemiati,  San  Tommaso  e  la
legge  naturale, Urbaniana  University
Press, Roma 2011, 368 pp. 

Aldo Vendemiati  è professore di Fi-
losofia  Morale  alla  Pontificia  Università
Urbaniana di Roma.  Si era già occupato
della fondazione dell’etica e di legge na-
turale, in dialogo con la tradizione tomi-
sta, nel volume  La legge naturale (1995)
e, in confronto con etiche recenti, nel vo-
lume  Universalismo e relativismo nell’e-
tica contemporanea (2007).

Nella  Prefazione,  P.  Serge-Thomas
Bonino, O.P., presidente della Sottocom-
missione per preparare lo studio  Alla ri-
cerca  di  un’etica  universale:  nuovo
sguardo sulla legge naturale della Com-
missione Teologica Internazionale,  affer-
ma che in questo volume Vendemiati pro-
pone “una bella lezione  di  metodo.  Con
pertinenza  e  intelligenza,  mette  in  opera

tutte le risorse del metodo storico-critico
per  estrarre  l’autentico  insegnamento  di
san Tommaso sulla legge naturale. La ri-
cerca è condotta con serietà e precisione,
grazie a utili analisi lessicografiche e studi
di testo veramente accurati. L’autore entra
in discussione con gli interpreti recenti di
san Tommaso, di cui egli domina perfetta-
mente l’abbondante letteratura. Quanto ai
risultati,  sono  espressi  con tutta  la  chia-
rezza sintetica desiderabile” (p. 12). 

In un’ottima Introduzione Vendemia-
ti  giustifica  la  necessità  di  ritornare  alla
legge  morale  naturale  come  fondamento
dell’etica,  facendo un’analisi  accurata  di
opinioni contrarie e favorevoli. In essa e
nel capitolo 1, Status quaestionis, l’autore
dimostra che è ben informato sul dibattito
contemporaneo riguardanti la legge natu-
rale e i fondamenti dell’etica: lo testimo-
nia  l’ampiezza  dei  suoi  riferimenti  agli
autori  e  la  qualità  dell’analisi  del  loro
pensiero.

Il capitolo 2, Sulle tracce, percorre le
fonti effettive del pensiero di san Tomma-
so nel pensiero classico, nelle origini cri-
stiane (la Lettera ai Romani e i Padri della
Chiesa)  e  nella  scolastica:  in  particolare
quella del sec. XIII e la teologia e il diritto
canonico del  sec.  XII.  Vendemiati  mette
in rilievo il modo originale in cui l’Aqui-
nate ha utilizzato queste fonti in funzione
delle proprie finalità. Notevole è la valu-
tazione critica del suggerimento fatto da
Lottin nel 1950 di abbandonare certe for-
mule  che  riguardano:  l’innatismo  della
legge  naturale;  la  divisione  tripartita  del
diritto in ius civile, ius naturae et ius gen-
tium;  la distinzione tra principi primari e
secondari;  il  legame della legge naturale
con la  legge  in  generale  e  con la  legge
eterna (cf. 321-323).

Nei capitoli 3-7 Vendemiati ha repe-
rito tutti i testi dell’Aquinate che trattano
della legge naturale e ha mostrato l’evolu-
zione del pensiero di san Tommaso svi-
luppatosi  in  una  ventina  di  anni:  nello
Scriptum   super  Sententiis (c.  3),  nella
Summa contra  gentiles e  in  alcune  que-
stioni disputate dello stesso periodo (c. 4);
nelle gradi sintesi della Q.D. De Malo, dei
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commenti all’Etica e alla  Politica di Ari-
stotele e alle lettere di  san Paolo (c.  5);
nella  collocazione  delle  legge  naturale
nella  Summa Theologiae (c.  6).  Vende-
miati è riuscito a presentare organicamen-
te un contributo di san Tommaso a questa
materia troppo spesso trascurata. L’autore
individua in questo percorso una linea di
sviluppo  “in  base  alla  quale  la  dottrina
della legge naturale viene inserita in una
visione metafisica sempre più profonda e
questo,  lungi dal ‘disincarnare’ il  diritto,
contribuisce a radicarlo nel  quadro delle
inclinazioni naturali” (p. 323).

Gli studiosi apprezzeranno in partico-
lare il capitolo “Essenza della legge natu-
rale nella Summa Theologiae” (c. 7). Con-
tiene un bilancio finale nel quale Vende-
miati ricostruisce in sette punti il procedi-
mento di spiegazione del fatto che la leg-
ge naturale sia un atto con il quale la ra-
gione umana coglie una verità pratica che
è stata inserita in essa dal Creatore: l’in-
clinazione naturale al  fine ultimo spinge
l’intelletto a conoscere il bene; l’intelletto
pratico coglie l’ens, primum cognitum,  in
quanto bonum e riconosce che bonum est
facendum et opere prosequandum;  le di-
verse  inclinazioni  e  appetitus  naturales
indicano  all’intelletto  una  serie  di  bona
humana facienda  et  opere  prosequanda,
mentre  i  loro  contrari  appaiono  come
mala vitanda; tra queste inclinazioni, una
appare fondamentale:  ad agendum secun-
dum rationem; la ragione riconosce l’or-
do intrinseco delle inclinazioni e dei rela-
tivi beni, fondato sulla forma hominis os-
sia l’anima razionale, portatrice delle ca-
ratteristiche  specifiche  della  razionalità,
ma anche delle perfezioni sensitive e ve-
getative; tale ordo, appreso dalla ragione,
costituisce sostanzialmente lo  ius natura-
le, l’ordine giusto secondo ragione, ossia
l’ordine  virtuoso;  articolandosi  al  livello
del discorso, tale ordine prende la forma
di legge (cf. pp. 315-316).

Condividiamo la valutazione di Boni-
no:  “Questo  studio  storico,  destinato  a
fare epoca, non nasce tuttavia da una pre-
dilezione sospetta per l’archeologismo. È
completamente al servizio del pensiero e

mira a consentire un intervento autentica-
mente  tomista  nel  dibattito  contempora-
neo sulla legge naturale e sui fondamenti
dell’etica” (pp.12-13). Tra gli aspetti della
dottrina  tomista  messi  in  evidenza  da
Vendemiati,  Bonino ne rileva due:  anzi-
tutto  che  “la  dottrina  tommasiana  della
legge  naturale  acquista  senso  plenario
esclusivamente nel contesto di una meta-
fisica  del  governo  divino”;  inoltre  che
come  criterio  di  una  dottrina  autentica-
mente tomista della legge naturale sta “il
fatto  di  occupare  nello  stesso  tempo  tre
dimensioni. La legge naturale è ‘raziona-
le’ in quanto è l’opera della ragione uma-
na che partecipa alla scienza divina. È la
ragione che costituisce la legge naturale in
funzione delle inclinazioni  naturali inter-
pretate dalla sinderesi. La legge naturale è
‘biologica’, nel senso che la ragione deco-
difica una razionalità già presente nei di-
namismi  pre-razionali  che il  Creatore ha
iscritto  nella  natura  corporale.  È  infine
‘teologica’.  Da  una  parte  perché  è  una
partecipazione  alla  legge  eterna,  cioè  al
disegno  di  Dio,  autore  della  natura,  e,
d’altra parte, perché l’umanità non arriva
alla conoscenza integrale delle sue esigen-
ze se non sotto l’azione della grazia che
restaura la natura e ridona così alla perso-
na la piena dignità di causa seconda nel-
l’ordine morale” (p. 13) 

Ci sembra vedere implicate queste tre
dimensione  alla  fine  delle  Conclusioni
della  sua ricerca,  quando Vendemiati  ri-
sponde  a  tre  domande  inquietanti  al  ri-
guardo della dottrina di san Tommaso sul-
la legge morale naturale: “Troppo teologi-
ca per i filosofi?”; “troppo metafisica per
gli  scienziati?”,  “troppo  filosofica  per  i
teologi?”.  La  risposta  è  da  ricercare  nel
carattere integrativo delle dimensioni “ra-
zionale”,  “biologica” e “teologica” – nel
senso  sopra  indicato  –  nella  dottrina  di
san Tommaso. Il lettore potrà comprovare
che non esagera Bonino, quando afferma
che questo studio è “destinato a fare epo-
ca”. 

Jesús Villagrasa, L.C.
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